
COLLEGIO DEI REVISORI
  

Verbale n.24  dell'8/11/2022

L'anno duemilaventidue, il giorno Otto del mese di novembre, alle ore 09.30 si riunisce il 

Collegio dei Revisori dei Conti presso la sede della Ragioneria Generale del L.C.C. Di Siracusa 

sita in Via Malta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. PARERE SULL 'IPOTESI Dl BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO PER GLI ESERCIZI 

2018-2022.

Premesso che l'Organo di Revisione ha esaminato l'Ipotesi di Bilancio Stabilmente 

Riequilibrato 2018-2022 unitamente agli allegati di legge;

- Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali» (TUEL).

- Visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 e la versione aggiornata dei principi 

contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 

territoriali;

- Visto l’art. 3, comma 5 quater, del D.L. 228/2021 (cosidetto “milleproroghe” per il 2022) 

convertito dalla legge 15/2022, rubricato “Proroga di termini in materia economica e 

finanziaria”, che prevede quanto segue: 5-quater. Per le province delle regioni a statuto 

ordinario, per  i liberi consorzi comunali della Regione siciliana e  per  le  province della  

regione  Sardegna  in  dissesto  finanziario  che   presentano l'ipotesi di bilancio  riequilibrato  

entro  il  31  dicembre  2022, dimostrando l'impossibilita' di realizzare  l'equilibrio finanziario 

durevole  nel  periodo  di  riferimento  dell'ipotesi   di   bilancio riequilibrato, sulla base della 

relazione della Commissione  prevista dall'articolo 155 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento  degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della  Repubblica  8 novembre 2013, n. 142, e 

del collegio dei revisori dell'ente, dal  1° gennaio 2023 decorre il nuovo termine di  cinque  

anni  previsto  dal comma 1-ter dell'articolo 259  del  citato  testo  unico  di  cui al decreto 

legislativo n. 267 del 2000

Rilascia
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l'allegata relazione quale parere sull'Ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato per gli 

esercizi 2018-2022 del L.C.C. di Siracusa che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

Alle ore 13.30 si chiude l'adunanza.

L'ORGANO Dl REVISIONE

Dott. Antonino Guzzio ( Presidente )

Rag. Alessandro Esposito ( Componente )

Dott. Santo Palermo ( Componente )
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Parere dell'organo di revisione sull'ipotesi di

BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO

2018 – 2022 e documenti allegati

PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

L'Organo di Revisione Economico-Finanziaria del L.C.C. di Siracusa , nominato con 
deliberazione di Commissario straordinario nella funzione di consiglio comunale n.8 del 
2.8.2021, nei suoi componenti Dott. Antonino Guzzio, quale Presidente , Dott. Alessandro 
Esposito e Dott. Santo Palermo, quali Componenti 

Ricevuto,
in data 04.11.2022, prot. n. 45198, la proposta di “ Approvazione ipotesi di Bilancio di 
previsione Stabilmente Riequilibrato periodo 2018-2022 “ e contestuale “ richiesta di 
applicazione dell' art. 3, comma 5 quater, del D.L. 228/2021 convertito dalla legge 
15/2022”.

Vista ed esaminata l'ipotesi de qua completa dei seguenti allegati indicati:

Bilancio entrate bilancio Spesa, Entrate riepiloghi titoli, Spesa riepiloghi titoli, Spesa 
riepiloghi per missioni, Quadro generale riassuntivo, Equilibri di bilancio, Vincoli di finanza 
pubblica, Risultato di amministrazione presunto, Composizione per missioni e programmi 
FPV, Prospetto del rispetto dei vincoli di indebitamento, utilizzo dei coniributi trasferimenti 
da parte di organismi comunitari, modello F (  Ipotesi di bilancio Stabilmente Riequilibrato 
2018-2022 ).

Premesso

con Decreto del Presidente della Regione Sicilia n. 520/GAB del 30 gennaio 2018 è stato 
nominato il Commissario straordinario del Libero Consorzio di Siracusa (verbale di 
insediamento n. 4 del 2 febbraio 2018), confermato con D.P. 575/GAB del 31 agosto 2022 –
Legge Regionale n. 16/2022, con le funzioni di Presidente nonché le funzioni del Consiglio, 
non attribuite all’Assemblea dalla L.R. n. 31, lettera b), art. 1, che ha  sostituito l’art. 51 della 
L.R. 15/2015, e comunque non oltre il 31 dicembre 2022;  

⦁ sono stati approvati gli strumenti di programmazione e di bilancio del Libero Consorzio di 
Siracusa: il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2017 – 2019 è 
stato adottato dal Commissario Straordinario con deliberazione n. 7 del 16/02/2018 e in 
pari tempo è stato approvato il bilancio di Previsione 2017/2019 di cui alla deliberazione 
Commissario straordinario n.7 del 16/02/2018;
⦁ con Deliberazione n. 15 dell’11/05/2018 adottata dal Commissario con i poteri del 
Consiglio Provinciale è stata approvata la “formale dichiarazione di dissesto finanziario, 
essendosi concretizzati i presupposti previsti dall’art. 246, del T.U.E.L., altresì ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 244 del Dlgs n. 267/2000; in tale atto sono contenute le valutazioni  delle 
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cause che hanno portato a tale dichiarazione formale allegando alla stessa una dettagliata 
relazione dell'organo di revisione economico-finanziaria e procedendo nel contempo a 
trasmettere la medesima entro 5 giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell'interno ed 
alla Procura regionale presso la Corte dei conti competente per territorio, unitamente alla 
relazione dell'organo di revisione;
⦁ con Decreto del Presidente della Repubblica del 12.07.2018, è stato nominato l’Organo 
Straordinario di Liquidazione per l'amministrazione e la gestione, della massa attiva e 
passiva pregressa dell’ente nonché conseguentemente, per l'adozione di tutti i 
provvedimenti per l'estinzione dei debiti dell'Ente; il predetto decreto è stato ritualmente 
notificato ai componenti dell’O.S.L. in data 10.7.2018;
⦁ l’Organismo di gestione straordinaria si è insediato in data 19 luglio 2018 e allo stesso  
sono state  affidate   le competenze  previste  dalle norme in vigore avuto riguardo in 
particolare  alla L. 11 dicembre 2016, n. 232 con la quale è stato   disposto (con l'art. 1, 
comma 457) che "In deroga a quanto previsto dall'articolo 255, comma 10, del Testo Unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i comuni in stato di dissesto, 
l'amministrazione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione vincolata compete 
all'organo straordinario di liquidazione".
⦁ Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL).
⦁ Visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali;
⦁ Visto l’art. 3, comma 5 quater, del D.L. 228/2021 (cosidetto “milleproroghe” per il 2022) 
convertito dalla legge 15/2022, rubricato “Proroga di termini in materia economica e 
finanziaria”, che prevede quanto segue: 5-quater. Per le province delle regioni a statuto 
ordinario, per  i liberi consorzi comunali della Regione siciliana e  per  le  province della  
regione  Sardegna  in  dissesto  finanziario  che   presentano l'ipotesi di bilancio  riequilibrato  
entro  il  31  dicembre  2022, dimostrando l'impossibilita' di realizzare  l'equilibrio finanziario 
durevole  nel  periodo  di  riferimento  dell'ipotesi   di   bilancio riequilibrato, sulla base della 
relazione della Commissione  prevista dall'articolo 155 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento  degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della  Repubblica  8 novembre 2013, n. 142, e 
del collegio dei revisori dell'ente, dal  1° gennaio 2023 decorre il nuovo termine di  cinque  
anni  previsto  dal comma 1-ter dell'articolo 259  del  citato  testo  unico  di  cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000;
⦁ Visto lo statuto dell'ente, con particolare riferimento alle funzioni attriboite all'organo di 
revisione;  lo Statuto ed il regolamento di contabilità;  
⦁ i regolamenti relativi i tributi comunali;  il parere espresso dal responsabile del servizio 
finanziario, ai sensi del'art.1ó3, comma dei D.Lgs.n. 267/2000, in merito alla veridicità delle 
di entrata di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, per i periodi 
2018-2022;

Dato atto che tutti i documenti contabili, in precedenza richiamati, sono stati predisposti 
e redatti in base al sistema di codifica, descrizione a classificazione Codice bilanc,i di cui al 
D.Lvo n. 118/2011;

Attesta che i dati salienti dell'Ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato per gli esercizi 
2018-2022 sono quelli evidenziati nelle seguenti Sezioni.
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI

Il L.C.C. di Siracusa ha ritenuto, per definire le propria ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato di potersi avvalere della procedura delineata dall'art. 259 comma 1 ter del L), 
Lgc. 267/2000. "Nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia significativamente condizionato 
dall'esito delle misure di riduzione di almeno il 20 per cento dei costi dei servizi, nonché dalla 
razionalizzazione di tutti gli organismi e società partecipati, laddove presenti, i cui costi 
incidono sul bilancio dell'ente, l'ente può raggiungere l'equilibrio, in deroga alle norme 
vigenti, entro l'esercizio in cui si completano la riorganizzazione dei servizi comunali e la 
razionalizzazione di tutti gli organismi partecipati, e comunque entro cinque anni 164, 
compreso quello in cui è stato deliberato il dissesto. Fino al raggiungimento dell'equilibrio e 
per i cinque esercizi successivi, l'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente 
trasmette al Ministero dell'interno, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun esercizio, una 
relazione sull'efficacia delle misure adottate e sugli obiettivi raggiunti nell'esercizio; "

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

DISAVANZO di GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2018

Deliberazione n. 10 adottata dal Commissario Straordinario nella seduta del 12/01/2022 
riguardante l’approvazione del preconsuntivo 2018, con la quale si determina l’ammontare 
del disavanzo di gestione e di amministrazione alla fine dell’esercizio 2018: 
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Si evidenziano i risultati della gestione Residui 2018,al fine di distingure le due gestioni 
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ovvero quella dell'Organismo straordinario di liquidazione e la nuova gestione dell’ente a 

partire dall’anno 2018 e successivi. 

Conseguentemente dal disavanzo 2018 di -€ 62.836.653,69, si scorpora il disavanzo 
proveniente dalla gestione dei residui pari a -€ 26.241.597,18, sicchè l’effettivo disavanzo di 
amministrazione da considerare ai fini del ripiano dei conti è di  -€ 36.595.056,51. 

Ai fini del ripiano, si evidenzia:

Disavanzo di GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2019

Con Deliberazione n. 47 adottata dal Commissario Straordinario nella seduta del 
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09/03/2022 si è proceduto all’approvazione del pre consuntivo 2019 corredato dell’apposita 
relazione di accompagnamento; 
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Si evidenziano i risultati della gestione Residui 2019,al fine di distingure le due gestioni 
ovvero quella dell'Organismo straordinario di liquidazione e la nuova gestione dell’ente a 
partire dall’anno 2018 e successivi.
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Conseguentemente dal disavanzo 2019 di -€ 62.275.746,36, si scorpora il disavanzo 
proveniente dalla gestione dei residui pari a -€ 41.148.594,58, sicchè l’effettivo disavanzo di 
amministrazione da considerare ai fini del ripiano dei conti è di  -€ 21.127.151,78. 

Ai fini del ripiano, si evidenzia:
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Disavanzo di GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2020

Con Deliberazione n. 80 adottata dal Commissario Straordinario nella seduta del 
18/05/2022 si è proceduto all’approvazione del preconsuntivo 2020 corredato dell’apposita 
relazione di accompagnamento.
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Si evidenziano i risultati della gestione Residui 2020,al fine di distingure le due gestioni 
ovvero quella dell'Organismo straordinario di liquidazione e la nuova gestione dell’ente a 
partire dall’anno 2018 e successivi.
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Conseguentemente dal disavanzo 2020 di -€ 60.576.075,94, si scorpora il disavanzo 
proveniente dalla gestione dei residui pari a -€ 37.798.572,03, sicchè l’effettivo disavanzo di 
amministrazione da considerare ai fini del ripiano dei conti è di  -€ 22.777.503,91 
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Disavanzo di GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2021

Con Deliberazione n. 137 adottata dal Commissario Straordinario nella seduta del 
18/07/2022 si è proceduto all’approvazione del preconsuntivo 2021 corredato dell’apposita 
relazione di accompagnamento.

16



17



Di seguito si evidenziano i risultati di amministrazione di sintesi relativi ai periodo 2018-2022 
al 31/12/2021.
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BILANCIO  Dl PREVISIONE 2022

L'Organo di revisione ha verificato che il sistema contabile adottato dall'ente, nell'arnbito 
del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche dolla contabilità 
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armonizzata.

In relazione all'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2022 si evidenziano, in 
sintesi, le voci di entrate e di spesa previste, in relazione con i dati del preconsuntivo:

di cui:
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Si evidenziano le spese per titoli e macroaggregati
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Come si evince dalle tabelle, di cui sopra, la spesa corrente ha subito un ulteriore fabbisogno 
in totale controtendenza rispetto alla necessità di una riduzione della spesa ( 20 % ), al fine di 
asscurare il perseguimento dell' ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato per il periodo 
2018/2022 e più in dettaglio, dall'analisi della spesa per acquisto di beni e servizi e della 
spesa per trasferimenti è emerso quanto appresso:
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Entrate.
Premesso che, ai sensi dell'art.2 del D.lgs. 267/2000 l'Ente ha disposto l'attivazione delle 
entrate proprie con le deliberazioni consiliari di cui appresso.
Ai fini della verifica dell'attendibilità delle entrate e congruità dalle spese previste per gli 
esercizi 2018-2022, alla luce della manovra disposta dall'ente, sono analizzate in parlicolare 
le voci di bilancio avanti riportate.

1) Imposta provinciale sulle formalità di iscrizione, annotazione e trascrizione dei veicoli al 
pubblico registro automobilistico (IPT). 
Estremi ultima deliberazione di determinazione dell’aliquota: n. 105 del 25/05/2018. 

Misura dell’aliquota deliberata anno ipotesi di bilancio: 30% (misura max). 

Misura aliquota applicata anno precedente ipotesi di bilancio: 20%. 

Si da atto che La previsione è stata effettuata in base al trend storico. 

2) RC auto (D. Lgs. 446/97, art. 60). 

Estremi ultima deliberazione di determinazione dell’aliquota: Delibera n.  104 del 
25/05/2018.    

Misura dell’aliquota deliberata anno 2018: 16%. 

Ipotesi di bilancio: 16% (aliquota max). 
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Misura applicata nell’anno precedente ipotesi di bilancio: 12,50%

Si da atto che la previsione è stata effettuata in base al trend storico. 

3) Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e di igiene dell’ambiente (art. 
19 del D. Lgs. N° 504/92) 

Estremi ultima deliberazione di determinazione dell’aliquota: n. 517 del 19/12/2007. 

Misura dell’aliquota deliberata anno 2007: 5,00%. 

Ipotesi di bilancio: 5,00% (aliquota max). 

Misura applicata nell’anno precedente ipotesi di bilancio: 5,00%

Si da atto che la previsione è stata effettuata in base al trend storico. 

4) Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP). 

Si evidenzia che la gestione è in forma diretta. Per gli anni precedenti al 2021, anno in cui la tassa 
occupazione spazi ed aree pubbliche è divenuta canone unico di cui alla legge 160/2019.  In 
ottemperanza alle norme la disciplina è stata regolamentata sino all’anno 2021 con apposito 
regolamento approvato dal Commissario Straordinario in funzione di Consiglio Provinciale con 
Deliberazione n. 71 del 15/12/2016. Successivamente a seguito dell’introduzione del canone unico di 
cui alla legge 160/2019, articolo 1 comma 816, si è proceduto all’adozione della Deliberazione n. 16 
del 31/12/2021 avente per oggetto “Approvazione del Regolamento per l’applicazione del Canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria ai sensi art. 1 commi 816-847 
della legge 160/2019” e contestuale approvazione delle tariffe del Canone unico patrimoniale poi 
modificate con Deliberazione n. 58 del 06/04/2022. 

5) Proventi dei beni patrimoniali. 

Si rileva che tutti i fitti attivi sono relativi ad immobili locati al Ministero dell’Interno quali 

sedi degli Uffici Territoriali per i quali sono riscosse indennità di occupazione. 

Si evidenzia la necessità di provvedere alla regolarizzazione delle locazioni in argomento ed 
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alla revisione in aumento dei futuri canoni di locazione. 

6) Proventi da sanzioni per violazione del codice della strada

Si da atto che  le somme sono state destinate, in base all’articolo 208 comma 5 della Legge 

285 del 30/04/1992, per il 30% sostituzione ed ammodernamento segnaletica stradale 

provinciale, per il 30% acquisto di mezzi ed attrezzature per la polizia provinciale, per il 25% 

sistemazione manto stradale e manutenzione barriere, per il 15% potenziamento dei servizi 

di controllo finalizzati alla sicurezza stradale (servizi notturni e progetti mirati).      

7) Proventi da servizi a domanda individuale. 

Si rileva che l’ente non gestisce tale tipologia di entrate.
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Applicazione Avanzo di amministrazione vincolato

L’art.187 del TUEL che in relazione all’avanzo di amministrazione impiegabile si esprime nei 
seguenti termini: 

1.“Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle 
entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. 
L’indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione per le entrate in conto 
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capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile 
esazione è sospeso, per l’importo dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle 
stesse. 
I trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non 
possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al 
finanziamento degli investimenti. 
I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 

2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai 
sensi dell’art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con 
provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 
priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 
193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, 
qualora l’ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme 
accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, può 
ricorrere all’utilizzo di quote dell’avanzo destinato a investimenti solo a condizione che 
garantisca, comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi”.. 

Si da atto al bilancio di Previsione 2022 in gestione provvisoria è stata applicata la somma 
complessiva  pari a 23.030.722,68.

Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato dolla 
competenza finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, esigibili in esercizi 
successivi quello in cui è accertata l'entrata.

Ie fonti di finanziamonto del Fondo pluriennale vincolato iscritte nella parte del 
bilancio per l'esercizio 2021 sono seguenü:
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L'organo di revisione ha verificato i cronoprocrammi di spesa che il FPV di spesa 
corrisponda al Fpv di entrata dell'esercizio successivo.

Previsioni di cassa
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza ed in conto residui.
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell'art.162 del TUEL.
L'ente si è avvalso delle disposizioni, di cui all'art. 222 del TUEL ( decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 ), con conseguente utilizzo dell'anticipazione, come segue:

I debiti fuori bilancio

La situazione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e/o riconoscibili ex art.194 del TUEL è la 
seguente:

30



Spesa per indebitamento

L'Organo di revisione ha verificato che l'ente rispetta i limiti previsti dall'art.204, 
comma 1 , del Tuel, in base quale l'importo complessivo degli interessi passivi, non 
deve superare il 10% delle entrate correnti relative ai primi tre titoli della parte 
entrate del rendiconto relativo al penultimo anno antecedente a quello dell'ipotesi 
di Bilancio.

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:
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L'ente ha fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità ex Decreto-legge del 31/08/2013 n. 102 
e successivi interventi legislativi, come segue:
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SPESA DEL PERSONALE

Dalla tabella, che segue, si evince l'andamento della spesa del personale nel 2018/2022, che 
ha inciso notevolmente sulla spesa corrrente del periodo considerato, essendo venuta 
meno dall'1.1.2017 la partecipazione da parte della Regione a titolo di concorso per il 
personale stabilizzato.
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Con deliberazione n.   147  approvata dal Commissario straordinario nella seduta del 
08/08/2022 l’Ente ha rispettato gli obblighi, di cui: 

⦁ al comma 1 – “ Gli enti strutturalmente deficitari,....sono soggetti al controllo centrale 
sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la 
finanza e gli organici degli enti locali. Il controllo è esercitato prioritariamente in relazione 
alla verifica sulla compatibilità finanziaria....”;  

⦁ al comma 7 – “gli enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario, sono 
soggetti, per la durata del risanamento, ai controlli di cui al comma 1, sono tenuti alla 
presentazione della certificazione di cui al comma 2 e sono tenuti per i servizi a domanda 
individuale al rispetto, per il medesimo periodo, del livello minimo di copertura dei costi di 
gestione..

Spese per Organismi partecipati

Con deliberazione del Commissario Straordinario n. 13 del 20/12/2021 è stata effettuata la 
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ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20 del dlgs. 175/2016, 
prevedendo il mantenimento delle sole quote di partecipazione per le società sotto 
elencate strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente o 
per altri obblighi di legge. 
Siracusa Risorse S.p.A., interamente partecipata, costo annuo medio € 3.000.000,00 (per il 
2022 € 2.950.000,00); 

⦁ S.A.C. Società Aeroporto Catania S.p.A., quota 12,5% finora senza oneri a carico 
dell’Ente; 

⦁ ATO SR1 S.p.A, in liquidazione; 

⦁ ATO SR2 S.p.A., in liquidazione; 

⦁ Consorzio Ambito Territoriale Ottimale Siracusa, servizio idrico in liquidazione; -
CO.SVI.S. S.r.l., in liquidazione. 

Conclusioni

II bilancio provvisorio di previsione 2022 proposto evidenzia il mancato rispetto del 
pareggio fianziario complessivo di competenza, e più in dettaglio  gli equilibri di parte 
corrente espongono un risultato negativo di € - 4.128.367,68, al contrario di quanto previsto 
dall'articolo 162 del Tuel, come si evince dalle tabelle seguenti:
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Invero, la tebella sugli equilibri di bilancio dai quali evidenzia, come la spesa corrente e per 
rimborso di prestiti, oltre al disavanzo di amministrazione correlata al trasferimento 
ministeriale da destinare alla copertura del disavanzo, supera di € € 4.128.367,68 le entrate 
correnti ( titoli 1^, 2^ e 3^ ),  nonostante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
derivante dal fondo per le funzioni fondamentali cosiddetto " fondone " nella misura di 
ulteriori € 700.000,00.  Tale situazione è ben evidente nella tabella che segue:
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Pertanto, dalle verifiche contabili effettuate, si può affermare che lo schema di ipotesi di 
bilancio di previsione stabilmente riequilibrato 2018 -2022, non è conforme alle statuizioni, 
di cui all’art. 259, comma 1-ter del TUEL, come evidenziato nel Modello F, presentando 
nell'esercizio di competenza 2022 uno squilibrio finanziario determinato da:

rigidità della spesa corrente in  riferimento alla spesa di personale di cui alla dotazione 
organica rideterminata, completamente coperta nei posti disponibili, soprattutto in 
riferimento a qualifiche inferiori e quindi con un impatto organizzativo minore per il 
processo di risanamento dell’ente;  
rigidità della spesa corrente in riferimento al contratto di servizio con la Società Siracusa 
Risorse Spa, in house providing;
onerosità delle partecipazioni in società e organismi gestionali esterni del Libero Consorzio;  
difficoltà di governo della spesa corrente di funzionamento e per acquisto di beni e servizi;
diminuzione delle entrate per IPT ed RCA rilevata nel corso del 2022, per effetto del 
concorso finanziario della Provincia agli obiettivi di finanza pubblica che si manifesta come 
prelievo forzoso sulle entrate RCA e IPT da parte dell’Agenzia delle Entrate.

Atteso che, alla luce delle superiori osservazioni, si rendono applicabili le disposizioni, di cui 
alla norma più volte citata, e precisamente, l’accertamento che: “dal 1° gennaio 2023 
decorre il nuovo termine di cinque  anni  previsto  dal comma 1-ter dell'articolo 259  del  
citato  testo  unico  di  cui  al decreto legislativo n. 267 del 2000; 
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Il Collegio dei Revisori

Per le motivazioni su esposte, esprimendosi favorevolmente per l'adozione della proposta in 
oggetto, 

assevera 

come richiesto dall’art. 3, comma 5 quater, del D.L. 228/2021,  convertito dalla legge 
15/2022, l’impossibilità dell'ente L.C.C. di SIRACUSA di realizzare  l'equilibrio  finanziario 
durevole  nel  periodo  di  riferimento  dell'ipotesi   di   bilancio riequilibrato relativamente al 
quinquennio 2018/2022 nonchè l'estensione della decorrenza, a partire dall'1.1.2023, del 
nuovo termine di cinque  anni  previsto  dal comma 1-ter dell'articolo 259  del  citato  testo  
unico  di  cui  al decreto legislativo n. 267 del 2000; 

L'ORGANO Dl REVISIONE

Dott. Antonino Guzzio ( Presidente )

Rag. Alessandro Esposito ( Componente )

Dott. Santo Palermo ( Componente )
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